APPELLO AGLI RSU-RSA

La pesante crisi economica globale che sta investendo tutti i principali paesi occidentali, dagli USA all'Europa  sta provocando  pesanti ristrutturazioni, licenziamenti ,chiusure di aziende, cassa integrazioni ,mancato rinnovo dei contratti precari,riduzione delle retribuzioni ,povertà crescente.

La drammatica situazione  Greca ,parla a tutti i paesi europei,in particolare al nostro  dove il governo anziché attuare politiche di sostegno al lavoro e al reddito,preferisce portare avanti provvedimenti che al contrario attaccano i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

I soldi pubblici sono sempre disponibili per sostenere banche che falliscono ed imprese che licenziano,ma non si trovano per sostenere occupazione e reddito per tutti /e migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro che tanto morte bianche producono ogni anno  soprattutto tra i meno garantiti ,migranti e precari. 

Il disegno di legge n. 1167-B sta per essere approvato dal  Parlamento conosciuto anche come ‘’collegato lavoro ’. Un provvedimento profondamente ingiusto nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori. Ancora più ingiusto nei confronti dei giovani in cerca di prima occupazione e di tutte e tutti coloro che a causa della crisi o perché vittime di un licenziamento sono costretti a cercare una nuova assunzione. Infatti tutti i nuovi contratti individuali di assunzione saranno sottoposti al ricatto del datore di lavoro che potrà imporre (pena la non assunzione) a chi chiede di poter lavorare di rinunciare preventivamente e per sempre ad alcuni dei suoi diritti fondamentali garantiti dalla legge e dai contratti collettivi. Salario, orario, inquadramenti, mansioni, carichi di lavoro, permessi, malattia, ferie:tutte materie tutelate dalle leggi e dai contratti che rischiano di essere vanificato dai contratti individuali "certificati".Ma viene anche messo in discussione il posto di lavoro, finora tutelato contro licenziamenti senza "giusta causa"(art. 18).

E viene tendenzialmente annullato il diritto della lavoratrice e del lavoratore di rivolgersi al giudice per farsi riconoscere i diritti negati dalla propria azienda.

Si cerca così di fare un altro passo verso l'obiettivo di Confindustria di cancellare ogni copertura del contratto collettivo nazionale,ed arrivare al contratto individuale, in questo modo si vuole cancellare anche qualsiasi idea di sindacato conflittuale e di lotta.

 Facciamo appello a tutte le Organizzazioni Sindacali ad intraprendere azioni di controinformazione,di assemblee nei posti di lavoro , di mobilitazione e di lotta contro il progetto governativo e confindustriale di cancellazione del contratto collettivo nazionale(1167-B)

Come se non bastasse la crisi viene utilizzata per mere speculazioni da parte di spregiudicati amministratori delegati e imprenditori che vogliono approfittare della situazione per fare cassa senza investire un euro per rilanciare il lavoro.

Lo sanno bene i lavoratori di Alitalia, di Agile ex Eutelia, di Telecom Italia, i precari della scuola, delle cooperative sociali e dei call centers così come quelli di centinaia di aziende del territorio della nostra regione: vittime di ingiustificati  tagli, licenziamenti collettivi, cassa integrazione straordinaria; spettatori involontari e incolpevoli di cessazioni di contratti precari, tagli allo stipendio, chiusure di reparti e di  interi stabilimenti.

Si tratta di operazioni realizzate attraverso un uso spregiudicato delle leggi attualmente vigenti nel nostro Paese, come accade, per esempio, sfruttando le ampie opportunità offerte dalla Cessione di Ramo d’Azienda.

Queste operazioni vergognose permettono a professionisti dei licenziamenti, delle precarietà e dei fallimenti di ottenere il massimo profitto scaricando i lavoratori sulle spalle della collettività, sfruttando in maniera indiscriminata gli ammortizzatori sociali come mobilità, Fondo di Garanzia INPS per il TFR, impoverendo il Paese.

E’ una situazione che anche a Roma e nel Lazio ha visto aumentare in maniera preoccupante il numero dei tavoli di crisi aperti ed ha portato il ricorso alla Cassa Integrazione a livelli insostenibili e senza prospettive reali di ritorno al lavoro.

Sul nostro territorio i casi delle crisi Alitalia e della ex Eutelia dimostrano come gli strumenti sindacali siano fondamentali per resistere alle ristrutturazioni padronali ma non sono sufficienti se non supportati da una larga solidarietà e capacità di mobilitazione di altri pezzi della società colpiti direttamente o indirettamente dagli effetti della crisi e delle speculazioni.

Per trovare forme di collegamento tra le mobilitazioni e sostenere le reciproche campagne di controinformazione, il 23 gennaio scorso a Roma si sono riuniti delegati e comitati di lavoratori di aziende in crisi. Da quell’importante incontro è uscito un appello a unire il più possibile il fronte dei lavoratori contro la crisi e a formare coordinamenti e reti in ogni città o regione.

Facciamo appello a tutti i delegati RSU/RSA, lavoratori sindacalizzati e comitati di lotta contro i licenziamenti disponibili, indipendentemente dalla loro collocazione sindacale, per costituire e allargare anche nel nostro territorio una rete di collegamento autoconvocata.
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